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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza fornisce 

le risorse a enti pubblici e privati per dotarsi di 

un Piano di Eliminazione delle Barriere Architet-

toniche.

Rispetto al passato, particolare attenzione viene 

richiesta per le disabilità sensoriali e cognitive, 

finora poco considerate a fronte di una maggiore 

attenzione per le barriere fisiche.

Il contributo ha l’obiettivo di individuare le più 

appropriate modalità per consentire un’effettiva 

accessibilità dei luoghi della cultura, attraverso 

diverse modalità di comunicazione/rappresenta-

zione, per coloro che hanno proprio una disabilità 

uditiva, visiva o cognitiva.

Rappresentazione

Disabilità sensoriale

Disabilità cognitiva

The National Recovery and Resilience Plan 

provides resources for public and private entities 

to equip themselves with an Architectural Barrier 

Elimination Plan.

Compared to the past, special attention is being 

requested for sensory and cognitive disabilities, 

which have so far received little consideration 

in relation to the increased attention to physical 

barriers.

The contribution aims to identify the most 

appropriate ways to enable effective accessibility 

of cultural places, through different modes of 

communication/representation, for those who 

have precisely a hearing, visual or cognitive 

disability.

Representation

Sensory impairment

Cognitive impairment
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Introduzione

Nei piccoli contesti, specie quelli di livello locale, il museo 
assume frequentemente un ruolo preminente come principale 
punto di riunione civica, di interazione sociale, di scambio di 
idee, di ricerca e di promozione dello sviluppo culturale. Per 
tale motivo, diviene fondamentale il concetto di inclusione 
culturale, anche per garantire il diritto alla conoscenza per le 
fasce più fragili della popolazione, comportando un’educazio-
ne di qualità. 

Il tema è di particolar interesse per il settore del disegno, 
perché riguarda la tematica della comunicazione multisenso-
riale, connessa anche alla narrazione transmediale e digitale.

La peculiarità della narrazione transmediale risiede nella 
sua praticità e nell’immediatezza, fattori che la rendono fru-
ibile anche da chi non ha ridotte capacità cognitive. Inoltre, 
essa coinvolge gli individui in un legame empatico che tra-
scende il mero coinvolgimento intellettuale. 

Nella contemporaneità, l’espressione attraverso la narra-
zione multisensoriale ed aumentata assume un valore para-
digmatico nell’interpretazione della complessità della realtà, 
diventando un elemento formativo fondamentale per ristrut-
turare i modi di pensare e accrescere la conoscenza e l’ap-
prendimento. Molte sono le azioni messe in atto dagli enti 
museali per tentare di superare le barriere architettoniche e 
gli ostacoli senso-percettivi: nella direzione della disabilità 
uditiva, la maggior parte delle richieste da parte degli inte-
ressati è avere una comunicazione con video, che presentino 
un interprete dei segni in LIS, ovvero trasformare in comuni-
cazione LIS tutto ciò che viene detto a “parole” (Fig. 1); nel 
caso dei disabili visivi la comunicazione riguarda la possibilità 
di muoversi autonomamente all’interno della struttura muse-
ale e, in subordine, di percepire gli oggetti esposti mediante 
l’esplorazione dei reperti originali o delle loro riproduzioni in 
3D oppure ancora delle riproduzioni in archeologia sperimen-
tale (Fig. 2).

Oggi particolare attenzione deve essere posta anche all’in-
clusione dei disabili cognitivi, esaltando le percezioni pluri-
sensoriali e, nello stesso tempo, concentrandosi sulla sempli-
cità del linguaggio di comunicazione, per esempio, dei 
pannelli informativi, che devono prevedere pannelli con font 

Copertina
Modello tattile e 
rappresentazione 
bidimensionale in 
pianta, esplorabili 
tattilmente, della 
Cattedrale di Gand 
[fotografia degli 
autori].

Fig. 01
Video LIS del Tempio 
di Ercole, Valle dei 
Templi, Agrigento 
[fotografia degli 
autori].

Fig. 02
Modello tattile del 
mosaico del mosaico 
della medusa 
presente nel Museo 
Archeologico di 
Sousse in Tunisia 
[fotografia degli 
autori].
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di immediata riconoscibilità e altezza del carattere adeguata.
Tra le soluzioni si possono inserire anche percorsi di multi-

media & interaction design, dove il visitatore con disabilità, 
ma anche il normodotato, viene coinvolto direttamente nel 
percorso di visita, seguendo le logiche dell’Universal Design 
[Empler 2013].

La presente ricerca parte dall’analisi delle attuali propo-
ste che mettono in campo enti e associazioni per l’accessibi-
lità ed intende proporre una metodologia operativa che inte-
gri i già esistenti Piani per l’Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche. L’obiettivo è quello di costituire delle linee 
guida future per l’inclusione culturale.

Stato dell’arte

I Piani per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(PEBA) vengono per la prima volta previsti dalla normativa 
italiana con la Legge 28 febbraio 1986, n. 41, dove l’art. 32 al 
comma 21 obbliga tutti gli Enti pubblici (tra i quali le ammini-
strazioni comunali e provinciali) a dotarsi di uno specifico 
“Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche” re-
lativo ai propri edifici, senza però fissare un limite massimo di 
tempo entro cui si debba provvedere ad adeguare gli edifici 
stessi. La Legge 41/86 si riferisce solamente agli edifici pub-
blici già esistenti, trascurando lo spazio di connessione tra gli 
stessi edifici, come i marciapiedi e i percorsi pedonali, per i 
quali viene fatta specifica menzione di inserimento nel PEBA 
dalla Legge 5 febbraio 1992, n. 104, dove l’art. 24 - Elimina-
zione o superamento delle barriere architettoniche - al com-
ma 9 prescrive direttamente che i Piani di cui alla Legge 41/86 
art. 32, comma 21, vengano modificati prevedendo di rendere 
accessibili, oltre agli edifici di proprietà pubblica, anche gli 
spazi esterni urbani; il comma 11 riguarda, invece, l’adegua-
mento dei regolamenti edilizi, fornendo un termine tempora-
le, in centottanta giorni, per la loro modifica.

Ulteriori indicazioni sono fornite nel D.P.R. 503/96, dove 
all’art. 3 – aree edificabili – non si fa più solo riferimento all’a-
dozione di specifici Piani come i PEBA, ma agli strumenti urba-
nistici in genere, indicando come la scelta delle aree da dedi-
care a servizi pubblici debba tener conto della possibilità di 
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progettare spazi pedonali in piano ed edifici accessibili. 
Ulteriori specifiche – art. 4 – riguardano gli spazi pedonali: 

in questi casi devono essere previsti itinerari accessibili che 
consentano anche alle persone a mobilità ridotta o con pro-
blemi sensoriali “l’uso dei servizi, le relazioni sociali e la fru-
izione ambientale”. Ove il caso, si suggerisce anche l’uso de-
gli opportuni “impianti di sollevamento” quali ascensori, 
piattaforme elevatrici, ecc., in alternativa alla predisposizio-
ne di rampe non sempre consigliabili e risolutive. Alcune delle 
indicazioni finora emerse, sono ribadite nel D.P.R. 6 giugno 
2001, n.380, art. 82 comma 8. 

Con la Circolare interna della Direzione Generale Musei del 
MiBAC, oggi MiC, pubblicata il 25 luglio 2018, riferita alle “Li-
nee guida per la redazione del Piano per l’eliminazione delle 
barriere architettoniche (P.E.B.A.)”, per la prima volta un 
Ente pubblico si struttura per rendere i suoi spazi effettiva-
mente fruibili e visitabili. Il passo successivo prevede il finan-
ziamento sia del Piano che dei singoli interventi programmati. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) del Mini-
stero della Cultura, che si inserisce nella Missione 1 (Digitaliz-
zazione, innovazione, competitività, cultura e turismo), Com-
ponente 3 (Turismo e Cultura 4.0), fornisce le risorse per 
procedere in tale direzione e questo avviene sia per i musei e 
i parchi archeologici del Ministero della Cultura e per quelli 
comunali e privati.

Particolare attenzione viene richiesta per le disabilità sen-
soriali e cognitive, finora poco considerate a fronte di una 
maggiore attenzione per le barriere fisiche.

Metodologia

Le Linee guida del MiC per la redazione del P.E.B.A. pro-
muovono, di fatto, una metodologia operativa utile, che si 
concretizza nella redazione finale di un piano strategico per 
l’accessibilità intesa nel suo senso più ampio. Mentre le Linee 
guida del MiC prevedono un approccio più progettuale, la ri-
cerca si focalizza sull’importanza nell’adottare una metodo-
logia interdisciplinare e basata sulle capacità rappresentative 
e comunicative della rappresentazione, vista come traduttri-
ce di concetti, testi ed elementi in immagini, da sempre di più 
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facile comprensione rispetto a nozioni complesse, da parte di 
un ampio pubblico, con il fine di democratizzare la conoscen-
za. La metodologia seguita prevede i seguenti passaggi da in-
tegrare nel P.E.B.A.:
• Studio delle collezioni presenti in un Museo o Area Archeo-

logica;
• Rilievo dei dati geometrici e materici di un Museo o Area 

Archeologica;
• Elaborazione delle strategie di accessibilità.

Studio delle collezioni presenti in un Museo o Area
Archeologica

In termini ampi, una collezione museale può essere de-
scritta come un gruppo di elementi tangibili o intangibili che 
una persona o un’organizzazione ha diligentemente riunito, 
ordinato, scelto e preservato in un ambiente sicuro. Secondo 
Burcaw, le collezioni museali sono “oggetti preservati dal mu-
seo, raccolti e selezionati per la loro eccezionale importanza, 
per il loro notevole valore estetico e/o educativo” [Burcaw 
1997, p. 104].  

Tuttavia, gli elementi all’interno delle collezioni non sono 
statici, ma piuttosto svolgono una funzione, hanno un valore 
proprio in termini di significato e configurano un insieme omo-
geneo, in cui tutte le singole unità sono collegate semantica-
mente tra loro ed inserite in uno specifico contesto [Desval-
lées, Mairesse 2010, pp. 34-36]. Nella direzione della 
democratizzazione del sapere, l’utente medio deve esser in 
condizione di cogliere il valore simbolico e semiotico delle 
collezioni museali. Semplificando notevolmente il concetto, è 
possibile seguire un ragionamento simile per quel che riguar-
da le aree archeologiche, dove è facile che un utente non 
esperto si ritrovi in uno stato di confusione semantica: ogni 
reperto assume un significato in sé e nel rapporto con il suo 
contesto, ma l’utente stesso deve essere in grado di cogliere 
le informazioni (i segni) che gli vengono comunicati e tra-
smessi, al fine di ricomporre ogni elemento in un unicum che 
permette la lettura e la comprensione del dato archeologico.

Emerge quindi la necessità di trasmettere dei significati, 
favorendo la partecipazione degli utenti perché raggiungano 

Fig. 03
Rappresentazione 
tridimensionale 
del “Polittico 
dell’Agnello Mistico” 
della Cattedrale di 
Gand. (Fotografia 
degli autori)

Fig. 04
Dettaglio della 
rappresentazione 
tridimensionale 
del “Polittico 
dell’Agnello Mistico” 
della Cattedrale di 
Gand. (Fotografia 
degli autori)
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la consapevolezza del valore di ogni unità, dell’insieme e dei 
contenuti che si strutturano all’interno. Le responsabilità del-
la comunicazione visiva (e quindi anche della rappresentazio-
ne) risiedono nel dover trasferire tali significati secondo raffi-
gurazioni che siano di ampia comprensione e che creino delle 
narrazioni, allo scopo di incentivare l’adesione e la compren-
sione dell’importanza dei luoghi e delle collezioni da parte di 
un’intera comunità.

Un ulteriore aspetto da considerare, fattore questo ormai 
noto, è che la digitalizzazione del patrimonio museale e la sua 
divulgazione attraverso strumenti digitali e multimediali a 
essa associata consentono una sorta di accessibilità surrogata 
a quegli oggetti delle collezioni non esposti al pubblico per 
motivi economici, spaziali, di conservazione ecc., ma che co-
munque svolgono un ruolo determinante per la conoscenza 
profonda ed esaustiva del museo nel suo complesso.

Particolare importanza, dunque, riveste lo studio appro-
fondito delle collezioni museali e delle aree archeologiche 
secondo un approccio olistico e che prevede un’indagine ap-
profondita, oltre che l’analisi del principio di unicità culturale 
di ogni bene conservato, considerato come valore da trasmet-
tere. Per tale motivo, spesso il nostro settore disciplinare la-
vora parallelamente ai depositari dei dati scientifici da divul-
gare. In questa direzione, le succitate Linee guida mostrano 
uno step operativo dedicato alla “ricognizione dello stato di 
fatto”, intesa però unicamente come conoscenza sintetica di 
spazi, aree percorsi e servizi e delle eventuali barriere fisiche 
presenti. Presentano, dunque, un grosso limite nella fase co-
noscitiva, relegando il processo di comunicazione alla sola 
fase di output finale (elaborazione delle proposte). 

Rilievo dei dati geometrici e materici del Museo o Area 
Archeologica

Oltre alla ricognizione dei luoghi ed al rilievo prima citato, 
allo studio delle collezioni presenti in un luogo della cultura 
può essere associata un’acquisizione dei dati geometrici e 
materici per poter attivare modalità accessibili di comunica-
zione transmediale, digitale e/o virtuale. I singoli oggetti e 
spazi possono prevedere forme di rilievo digitale (o tradizio-

Fig. 05
Pietre che illuminate 
con diversi tipi di luci 
evidenziano la loro 
fluorescenza. Museo 
di Scienze Naturali a 
Bruxelles [fotografia 
degli autori].

Fig. 06
Dispositivo che 
consente di percepire 
i rumori del bosco. 
Museo di Scienze 
Naturali a Bruxelles 
[fotografia degli 
autori].
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nale) con diversi livelli di accuratezza, in funzione dell’utiliz-
zo finale, che può essere estremamente diversificato se si pre-
vedono output 3D in scala oppure rappresentazioni virtuali. Si 
configura, in questa direzione, una nuova modalità di rileva-
mento definibile “per l’accessibilità delle disabilità sensoriali 
e cognitive”. È diverso da quello finora utilizzato per la defi-
nizione dei P.E.B.A., dove la raccolta di informazioni nella re-
altà che circonda l’uomo si basa su dati oggetti tangibili, 
come per esempio: qual è la lunghezza e pendenza della ram-
pa per superare una rampa di scale, oppure se ci sono suffi-
cienti “guide naturali” per guidare un disabile visivo in un 
percorso, senza avere necessità di apporre dei percorsi tattili, 
ed ancora, se le informazioni riportate nella segnaletica sono 
sufficientemente chiare per orientare un disabile cognitivo o 
un disabile uditivo che non è in grado di comunicare verbal-
mente con gli individui intorno a lui. È una modalità di acqui-
sizione con tecniche digitali miste, in cui si può usare un laser 
scanner o la fotogrammetria, tecniche legate all’infrarosso o 
all’uso di una termocamera. 

Elaborazione delle strategie di accessibilità

L’elaborazione delle strategie di accessibilità deve, oltre 
all’eliminazione delle barriere architettoniche, necessaria-
mente tener conto del quadro esigenziale di coloro che hanno 
una disabilità cognitiva o sensoriale (uditiva o visiva). Infatti, 
le soluzioni proponibili non sono tutte compatibili tra le diver-
se patologie indagate. Una distinzione si rende necessaria tra 
le soluzioni con diretta percezione visiva e quelle che, invece, 
devono prevedere una soluzione extra-visiva (Fig. copertina). 
Per i non vedenti si rende necessario un uso del tatto delle 
mani attivo (esplorazione aptica) con una soluzione extra-vi-
siva. Le forme di comunicazione più appropriate sono rappre-
sentazioni bidimensionali in proiezione ortogonale (pianta o 
prospetto), poiché è più facile far comprendere il tipo di rap-
presentazione rispetto la posizione di un oggetto reale, o mo-
delli tridimensionali fisici. In entrambi i casi le proposte devo-
no tener conto della soglia di discriminazione del tatto, che è 
inferiore a quella della vista, richiedendo una distanza mini-
ma di lettura tra gli oggetti rappresentati, che possano essere 

Fig. 07
Museo archeologico 
di Atene: immagine 
mappata in 
projection mapping 
che permette 
una fruizione 
alternativa della 
fascia decorativa del 
fregio, oggi non più 
visibile, attraverso 
un linguaggio 
schematico e, quindi, 
maggiormente 
comprensibile 
[fotografia degli 
autori].

Fig. 08
Interazione, 
mediante l’uso 
della kinect, con un 
piccolo Velocipartpor. 
Sezione 
paleontologica del 
Museo di Scienze 
Naturali a Bruxelles 
[fotografia degli 
autori].

Fig. 09
Museo archeologico 
di Atene: 
riproduzione 
della statua di 
Atena attraverso 
un proiettore 
di ologrammi. 
L’immagine 
tridimensionale 
è ricomposta 
attraverso le frange 
di interferenza che 
si creano grazie a 
un gioco di superfici 
riflettenti [fotografia 
degli autori].
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individuati dai polpastrelli, e una minore ridondanza delle 
informazioni segniche, che potrebbero causare confusione nel 
loro effettivo riconoscimento aptico (Figg. 3-4). Le comunica-
zioni possono essere accompagnate o supportate delle descri-
zioni verbali preregistrate che guidano il disabile visivo nell’e-
splorazione [Empler, Fusinetti 2019; Empler, Fusinetti 2020; 
Empler, Fusinetti 2021].

Le soluzioni visive sono più appropriate per i non udenti e 
coloro che hanno una disabilità cognitiva (Figg. 5-6). Anche in 
questo caso è necessario prestare attenzione al tipo di infor-
mazione che deve presentare un linguaggio semplice e com-
prensibile, sia per le possibilità di comprensione di chi ha una 
disabilità cognitiva, sia per consentire una traduzione in LIS, 
che trasforma la lingua parlata in segni effettuati con il corpo. 
La parte di “narrazione” viene accompagnata dalle immagini 
che presentano una vocazione euristica più marcata. A queste 
funzioni deve essere associato il dinamismo dell’immagine 
nelle sue molteplici forme: video, video proiezione (Fig. 7), 
interazione (Fig. 8), rappresentazioni olografiche (Fig. 9).

Conclusioni

La proposta metodologica intende comprendere, all’inter-
no delle soluzioni individuate per il superamento delle barrie-
re architettoniche in linea con le indicazioni ministeriali, an-
che quelle modalità di comunicazione rivolte alle disabilità 
“invisibili”, come quelle sensoriali e cognitive. Affinché que-
ste possano essere superate, la rappresentazione assume un 
ruolo di prima importanza poiché è in grado di trasformare 
nozioni complesse in immagini, maggiormente comprensibili. 
L’integrazione, inoltre, delle tecnologie dell’informazione si 
rivela una chiave efficace per ottenere delle soluzioni tran-
smediali e multisensoriali che riescono a soddisfare le esigen-
ze di approfondimento culturale di un vasto pubblico.
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